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• • \ Sanità di nuovo alla stretta 
ROMA — La sanità è di nuo­
vo in subbuglio. Il via l'ha 
dato Craxi «scoprendo» un 
buco di 5 mila miliardi nel 
Fondo sanitario '84. Ancora 
una volta il dito è puntato 
sulle USL: il ministro Degan 
ha preparato una proposta 
di riforma delle Unità sani­
tarie che domani l'Associa­
zione del Comuni discuterà 
In un convegno. Sempre do­
mani le Regioni si incontra­
no con Craxi e Gorla per 
chiedere un adeguamento 
del Fondo sanitario, pena la 
paralisi dei servizi. Il cosid­
detto «fronte medico» minac­
cia uno sciopero per il 4 giu­
gno. 

Finanziamento adeguato, 
funzionalità delle USL, qua­
lificazione e stabilità del per­
sonale: tre «nodi» da scioglie­
re se si vuole dare efficienza 
al servizio sanitario, elimi­
nando sprechi e abusi. Ma 
come? Lo chiediamo a Iginio 
Ariemma, responsabile sani­
tà del PCI. 

«La scoperta del buco di 5 
mila miliardi è una mistifi­
cazione. Basta rileggere i re­
soconti parlamentari del di­
cembre scorso sulla legge fi­
nanziarla. Il governo impose 
11 "tetto" di 34 mila miliardi 
al Fondo sanitario nono­
stante le previsioni di spesa 
fossero per 11 ministero della 
Sanità di 38.590 miliardi e 
per le Regioni di quasi 39 mi­
la miliardi. Il PCI votò con­
tro sostenendo che occorre­
va una valutazione realistica 
della spesa e che per ridurre 
la spesa corrente era neces­
sario aumentare gii Investi­
menti». 

— Tuttavia la «finanzia­
ria» prevedeva misure di ri­
sparmio. Cosa ne è stato? 
«Sono passati quattro mesi 

e nulla è stato fatto. L'unico 
provvedimento preso a mag­
gio riguarda i farmaci, ma è 
una misura iniqua, perché 
scarica, con l'estensione dei 
ticket, una nuova pesante 
gabella sui malati, e ineffica­
ce perché non produrrà qua­
lificazione, né contenimento 
dei consumi, né il risparmio 
Ipotizzato e la spesa farma­
ceutica aumenterà». 

— E le altre misure di con­
tenimento? Prendiamo gli 
ospedali. Ci sono in Italia 
ben 100 mila posti-letto in 
più del necessario, persona­
le sovrabbondante in alcu­
ni servizi e carente in altri. 
Disfunzioni e sprechi enor­
mi. 
«Per mettere ordine e qua­

lificare 11 servizio sanitario ci 
vuole il Piano, cioè la pro­
grammazione. Invece, dopo 
anni di attesa, siamo ancora 
In alto mare. La proposta 
presentata dal governo è a-
rla fritta: non c'è una tabella, 
un parametro né per l'orga­
nizzazione dei servizi (di­
stretti, poliambulatori, ospe­
dali) né per le piante organi­
che del personale. Una gene­
ricità che può fare da coper­
tura non alle otto Regioni 
che hanno già approvato il 
proprio Piano regionale, ma 
a quella come la Sicilia, ad 
esempio, dove sì vuole assu­
mere 20-25 mila persone, con 
un rigonfiamento che ha 
motivi clientelarl. 

«Inoltre nella proposta del 
governo non si affronta la 
commistione tra pubblico e 
privato che è una delle radici 
degli sprechi, delie malver­
sazioni del denaro pubblico e 
dell'inefficienza della strut­
tura pubblica. Basti un dato: 
a Roma e nel Mezzogiorno 
l'attività privatistica con­
venzionata, cioè pagata dal 
Fondo sanitario ma gestita 
privatamente con scarsissi­
mi controlli pubblici, arriva 
e supera il 60% della spesa 
complessiva. In questa con­
fusione di compiti e di fun­
zioni, in questo intreccio di 
interessi, molti operatori, so­
prattutto medici, hanno più 
incarichi e lavorano nello 
stesso tempo in strutture 
pubbliche e private». 

— Ce però una vasta area 
di medici e di operatori che 
aspira ad una nuova qua­
lificazione professionale, 
ad una reale partecipazio­
ne e responsabilità nel fun­
zionamento del servizio sa­
nitario. Vi sono incertezze, 
spinte di segno contrappo­
sto nel malessere dei medi­
ci che sta riesplodendo. 
•La questione medica, il 

problema del personale sani­
tario in generale, è certa­
mente un nodo decisivo per 
il buon funzionamento del 
servizio sanitario. Sono circa 
700 mila persone che opera­
no nelle strutture pubbliche. 
Se si aggiungono i settori 
produttivi collegati ai servizi 
superiamo II milione di uni­
tà. 

«Uno dei problemi, che sia­
mo Impegnati a risolvere in 
Parlamento entro il 30 giu­
gno, è quello del 60-70 mila 
precari, medici e non medici, 
che In gran parte assicurano 
il funzionamento dei servizi 
più Innovativi, dalPassisten-

USL, spesa, medici, precari: 
è possibile uscire dal caos 
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za psichiatrica a quelli di 
prevenzione. 

«Ma non meno importanti 
sono le richieste degli opera­
tori già in ruolo: il loro con­
tratto di lavoro, firmato un 
anno fa, è ancora in larga 
misura Inapplìcato, soprat­
tutto nel Mezzogiorno. Ci so­
no le convenzioni dei medici 
di famiglia e degli ambulato­
ri specialistici che, se miglio­
rate nella parte normativa, 
possono consentire una assi­
stenza più efficace, soprat­
tutto a livello di base, e apri­
re nuovi spazi di lavoro ai 
giovani medici». 

— Ecco un altro aspetto e-
splosivo: la pletora dei me­
dici, la disoccupazione dei 
giovani laureati. 
«È vero. In Italia abbiamo 

quasi un medico ogni 200 a-
bitanti, una media molto su­
periore a quella dei paesi eu­

ropei più avanzati; abbiamo 
160 mila studenti di medici­
na con 40-50 mila giovani 
medici che dopo sei-otto an­
ni di studio sono disoccupati 
o sottoccupati. 

«Anche qui, secondo noi, 
occorre una politica radical­
mente nuova che sulla base 
del Piano sanitario pro­
grammi gli accessi alle uni­
versità. 

«Un punto decisivo imme­
diato è la regolamentazione 
delle incompatibilità, elimi­
nando i due-tre incarichi che 
si sovrappongono, la regola­
mentazione del rapporto tra 
pubblico e privato, compresa 
la libera professione. La defi­
nizione delle incompatibili­
tà, assieme al pensionamen­
to a 65 anni dei medici, po­
trebbe dare lavoro a 10-15 
mila giovani laureati». 

— I medici, ma non solo 
loro, se la prendono con le 
USL, accusano i comitati di 
gestione di prepotcre politi­
co e clientelare. 
«Le USL, così come sono, 

non funzionano bene e si 
prestano, in molti casi, ad 
una gestione lottizzata. 
Quindi vanno modificate. Il 
PCI lo sostiene da tempo. Sa­
rebbe bene però, quando si 
parla di USL, fare nome e co­
gnome e non sollevare un 
polveronechepuò mettere in 
discussione la gestione de­
mocratica della sanità». 

— II ministro Degan ha 
preannunciato una propo­
sta di riforma delle USL. 
Cosa ne pensa il PCI? 
«È positivo che il governo 

presenti una propria propo­
sta. Da quanto si capisce, 
tuttavia, la soluzione pro­
spettata ci sembra contrad­

dittoria e inadeguata. Intan­
to è alquanto imprecisa e pe­
ricolosa la definizione di "a-
zlenda speciale". Il ruolo del 
Comune, singolo o associato, 
si limita alla nomina del co­
mitato di gestione e alla e-
manazlone di direttive gene­
riche. Neppure il Piano sani­
tario delle USL è approvato 
dal Comune. 

«In secondo luogo nella 
proposta di Degan si riduce 
il momento democratico, 
che è quello dell'assemblea, 
da formare di soli consiglieri 
comunali, i quali devono ri­
spondere ai cittadini. Viene 
invece accentuata l'autono­
mia del comitato di gestione. 
Per giunta non si distinguo­
no in modo chiaro le funzio­
ni politiche da quelle tecni­
co-amministrative, non su­
perando la confusione dei 

ruoli che attualmente porta 
alla deresponsabilizzazlone. 
Infine non si affronta il pro­
blema delle grandi città do­
ve, all'interno di uno stesso 
Comune, coesistono nume­
rose USL. E per quanto ri­
guarda gli ospedali, da una 
parte viene giustamente re­
spinto lo scorporo dalle USL, 
dall'altra però si lascia la fi­
nestra aperta alla creazione 
di amministrazioni autono­
me di derivazione regionale. 

•Più aperta e interessante 
ci sembra la proposta che 
viene dall'Associazione del 
Comuni alla quale, come 
PCI, abbiamo contribuito u-
nltariamente. Qui il ruolo 
dei Comuni viene accresciu­
to valorizzando l'assemblea 
come momento di program­
mazione, di indirizzo e di 
controllo, affidando ai comi­
tati di gestione una funzione 
meramente esecutiva e alla 
direzione tecnica una mag­
giore autonomia e responsa­
bilità. 

«Importante anche la pro­
posta dell'ANCI, assente In 
Degan, di istituire i diparti­
menti nella organizzazione 
del servizi e, soprattutto, di 
dare sviluppo ai distretti so­
cio-sanitari che sono il modo 
per costruire un rapporto co­
stante, di primo intervento, 
preventivo e curativo, tra 
cittadini e medicina». 

Concetto Testai 

Mentre si parla di «attenzione e rispetto per il rapporto con ii PCI» 

La DC bresciana mette in guardia: 
«Il pentapartito può costarci caro» 
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Dal nostro inviato 
BRESCIA — Sottosegretario batte mi­
nistro. Prandini sconfigge Martinazzoli. 
Misurato con il metro di un match spor­
tivo, il risultato del congresso della DC 
bresciana può apparire di quelli che 
fanno sensazione. Questa è la città dei 
consigli di fabbrica .autoconvocati» con­
tro il decreto dagli operai cattolici (e 
democristiani). Ed è la provincia dove la 
sinistra denon da oggi si esprime ad un 
livello di egemonia politica e di dignità 
culturale con poche analogie nel resto 
del Paese. Ebbene, domenica scorsa una 
coalizione di forlaniani, di forzanovisti-
dorotei e di un gruppo che fa capo alla 
Coldiretti ha sconfitto l'area Zac, finora 
maggioritaria, e si è attribuita il segreta­
rio provinciale. 

Questo, nei suoi termini più evidenti, 
l'esito del congresso. Naturalmente, su­
bito è cominciato il gioco delle interpre­
tazioni e dei distinguo. II neo-eletto se­
gretario, Riccardo Conti, ci tiene a sot­
tolineare: «La mia è stata una candida­
tura unitaria, nata fuori dai due schiera­
menti contrapposti. La precedente se­
greteria era in crisi da quasi un anno, 
cioè dalle elezioni politiche del 1983. La 
soluzione cui siamo pervenuti rappre­
senta il tentativo di uscire da questa cri­
si. Come? Puntando a realizzare il pen­
tapartito anche a Brescia, ma senza ce­
dere ai ricatti della utilità marginale. E 
ponendo con attenzione e rispetto, nella 
ricerca di possibili convergenze, il rap­
porto con il PCI». 

Insomma, la sinistra sconfitta dai nu­
meri sembra potersi considerare vinci­
trice sul terreno delle scelte politiche. 
La precedente intesa (segretario alla si­
nistra, presidente ai forlaniani, nella 
persona dell'on. Prandini) aveva porta­
to alla paralisi, all'immobilismo. Pan ita 
con l'idea di estendere il pentapartito 
come fattore di ampliamento delle al­
leanze politiche, la segreteria di sinistra 

si era trovata a gestire una alleanza a tre 
(con il PRI ed il PSDI) sia alla Provin­
cia che nel Comune capoluogo. E all'ac­
cusa di fare sostanzialmente una politi­
ca di destra, il segretario uscente, Paga­
ni, aveva reagito esponendosi coraggio­
samente con forti dichiarazioni contro il 
decreto governativo sul costo del lavoro. 
A quel punto tutti davano per scontata 
la perdita della segreteria. La posizione 
di Pagani non solo risultava troppo «for­
te» rispetto alla linea nazionale della 
DC, ma apriva tensioni all'interno della 
stessa area Zac, destinate ad aggravare 
le pesanti difficoltà politiche già emerse 
dopo la dura sconfitta (meno nove per 
cento dei voti) subita alle elezioni politi­
che del giugno scorso. 

«La sinistra — ci ha detto un suo e-
sponente, il dr. Giuseppe Joannes — ha 
pagato al congresso la stanchezza com­
plessiva della sua classe dirigente e le 
divisioni interne. Ma non c'è stato nel 
partito un arretramento politico com­
plessivo. Io stesso ho presentato un do­
cumento per sostenere la necessità di 
apertura al PCI negli enti locali, e nelle 
assemblee di sezione come al congresso 
provinciale questo documento non ha 
trovato rilevanti opposizioni». 

_ Claudio Bragaglio, segretario provin­
ciale del PCI, esprime in proposito una 
opinione non ottimistica: «È il segno di 
una discussione congressuale comples­
sivamente debole. Il fatto che il tema 
del rapporto con noi non abbia suscitato 
uno scontro politico in congresso non è 
un indice positivo. I problemi di equili­
brio interno sono stati determinanti. L' 
esito del congresso segna a mio parere il 
punto più basso della crisi di direzione 
politica della DC bresciana, nella quale 
mai come ora la logica delle correnti si è 
rivelata paralizzante». 

Anche Joannes riconosce che l'ambi­
zione di De Mita di rimescolare le carte 
in seno alla DC è ben lungi dal realizzar­

si: «Non solo le correnti permangono, 
ma il loro grado di cristallizzazione ri­
schia di aumentare ancora. Ma al di là 
dei fattori e dei personalismi locali, pesa 
indubbiamente l'impasse in cui'si trova 
il partito. L'assenza di un chiaro ruolo 
politico della segreteria nazionale ha in­
fluito nel determinare il disorientamen­
to e il clima di depressione in cui il con­
gresso si è svolto». Insomma, .la DC di 
Brescia si sente un po' come un gigante 
che non riesce ad esprimere la propria 
forza, imbrigliato in quelli che il nuovo 
segretario provinciale ha definito nel 
colloquio che ci ha concesso «i ricatti 
dell'utilità marginale*. Decodificata e 
Ietta in chiaro, questa espressione si­
gnifica che la DC sta pagando dei prezzi 
troppo alti all'alleanza con il PSI, il qua­
le impone un costo elevatissimo alla sua 
«indispensabilità». 

Forse è per questo che la sconfitta 
elettorale della segreteria uscente è vis­
suta da alcuni settori del partito addi­
rittura come un fatto liberatorio. Un al­
tro esponente dell'area Zac. Tino Bino, 
ci ha detto: «Quella precedente il con­
gresso era una unità fittizia. La sinistra 
cercava di egemonizzare il partito, ma 
restava ferma. Le sue difficoltà erano 
reali. Quando ha cercato di rimettere in 
movimento le cose, ha pagato, ma ciò 
consente ora maggior chiarezza. Cosa 
intendo dire? Un esempio. Franco Salvi 
ha votato a Roma contro la candidatura 
di Pedini alle europee: e ciò non è rima­
sto senza contraccolpi a livello locale». 

L'ex ministro Pedini, bollato come 
piduista da vistosi manifesti anche in 
congresso, ha tuttavia fa tto giocare i 
suoi collegamenti con le aree di Bisaglia 
e di Torlani, oltre che i suoi robusti rap­
porti con i forzanovisti di Sandro Fon­
tana, braccio destro di Donat Cattin. E 
questa sarebbe una delie origini della 
sconfitta della sinistra zaccagniniana. 

Ripetiamo, una sconfitta che ci pare 

assumere un carattere liberatorio per 
alcuni esponenti della sinistra stessa. 
Dice ancora Bino: «Abbiamo posto al 
congresso il tema delle giunte locali, e 
quello del rapporto con il PCI. Ritenia­
mo arretrato reiterare semplicemente la 
proposta di alleanze generalizzate di 
pentapartito, specialmente se si intende 
il pentapartito come un blocco chiuso in 
funzione anti PCI. La questione comu­
nista è stata archiviata troppo frettolo­
samente dalla DC. Sicché il PSI ed il 
PRI sono diventati gli arbitri di qualsia­
si maggioranza. Quando si parla di de­
mocrazia compiuta, è un errore pensare 
solo ad una alternativa fra DC e PCI. 
Democrazia compiuta vuol dire anche 
una pluralità di prospettive in cui sia 
possibile prevedere, laddove ciò non co­
stituisca una operazione trasformistica 
ma una oggettiva convergenza program­
matica, anche delle intese fra DC e 
PCI». 

Chi sostiene questo, a Brescia, è un'a­
rea democristiana con il 40% dei voti, 
che si riconosce essenzialmente nella ri­
levante personalità del ministro Marti­
nazzoli. Ed è significativo che anche il 
segretario della nuova maggioranza, sia 
pure in termini meno recisi, riconosca 
che il problema del rapporto con il PCI 
deve essere affrontato fuori da ogni logi­
ca pregiudiziale e discriminatrice. Ma è 
in ogni caso sintomatico che la sinistra, 
portatrice della sola intuizione politica 
innovatrice, quella della ricerca di un 
nuovo rapporto con il PCI, venga scon­
fitta proprio in questo momento. C'è da 
chiedersi perche, finché aveva la segre­
teria provinciale, la sinistra non abbia 
saputo porre con l'energia necessaria a 
risvegliare il partito questi temi politici-
chiave. Adesso rischia solo di assumerli 
come petizioni di principio, mentre tut­
ti paventano una nuova sconfitta alla 
imminente consultazione elettorale del 
17 giugno. 

Mario Passi 

ROMA — Mancano quattro giorni all'Inizio del 18° congresso 
nazionale dei giornalisti e, come era prevedibile, il clima co­
mincia a scaldarsi, si intuisce anche qualche tentativo di 
manovra di intossicazione del dibattito congressuale. Come è 
noto sono state annunciate alcune candidature. Il gruppo 
milanese di «Stampa democratica» ha annunciato di voler 
candidare Carlo De Martino alla presidenza. L'orientamento 
della corrente «Rinnovamento» è quello, invece, di ricandida­
re l'attuale presidente, Miriam Mafai, e il segretario, Sergio 
Borsl. 

Ciò ha dato luogo Immediatamente a polemiche e le candi­
dature annunciate sono state prese a pretesto per parlare di 
presunti accordi precostituiti a tavolino. Piero vigorelli, vice 
segretario nazionale del sindacato e tra I promotori del grup­
po scissionista di «Svolta professionale»; contesta a «Rinno­
vamento» 11 diritto di ricandidarsi alla guida del sindacato. 
Ha dichiarato Alessandro Curzi, di «Rinnovamento», consi-

Congresso 
FNSI: 

polemica 
vigilia 

gliere nazionale uscente del sindacato: «Nessuna decisione a 
tavolino, nessun accordo sottobanco e nessuna acclamazio­
ne: il congresso nella sua piena autonomia deciderà la linea 
politica e sindacale, le nuove proposte contrattuali e sceglie­
rà i dirigenti. Sono convinto — aggiunge Ciirzl — che la forte 
presenza di delegati eletti nelle liste di «Rinnovamento» ga­
rantirà a tutti un dibattito aperto, sganciato da qualsiasi 
logica o interferenza partitica. Il massimo di autonomia e la 
più larga unità restano i! nostro unico obiettivo». A margine 
una equivoca uscita di Pennella che accusa tre giornalisti 
della Rizzoli di aver preso i «fondi neri» o sottobanco da Bru­
no Tassan Din. I tre — Piero Pantucci, Piero Raffaeli! e 
Ferdinando Scianna —, hanno recidamente smentito. Pan­
tucci, delegato al congresso di Sorrento per «Rinnovamento», 
preannunciando una querela; afferma che certi episodi di 
malcostume non sono giustificati neppure alla vigilia di un 
appuntamento importante quale le assise del giornalisti. 

«Cento 
città 

contro 
la 

violenza 
sessuale» 
ROMA — «Cento città contro 
la violenza sessuale»: è que­
sto il titolo della ampia mo­
bilitazione promossa in tutto 
11 paese dalla Sezione femmi­
nile centrale del PCI per i 
giorni 25-26-27 maggio. L'o­
biettivo — Intuibile dalla 
stessa formulazione del te­
ma — è l'Immediata appro­
vazione in Parlamento della 
legge che punisce la violenza 
sessuale, dopo il sì della 
commissione Giustizia della 
Camera che ha esaminato 11 
testo unificato in sede refe­
rente. 

Pur se l'approvazione In 
Commissione rappresenta 
un importante passo avanti, 
non è detto tuttavia che il re­
stante cammino parlamen­
tare sarà breve o scontato. 
Resistenze, riserve, aperta 
opposizione sono state Infat­
ti manifestate da varie forze 
politiche, anche all'interno 
dello schieramento laico e di 
sinistra. 

Per tre giorni, In tutte le 
regioni Italiane, si svolge­
ranno dunque dibattiti, as­
semblee popolari, sit-in, vo­
lantinaggi, incontri fra le 
donne comuniste, le rappre­
sentanti del movimenti fem­
ministi, le operale delle fab­
briche, le studentesse, le ca­
salinghe, sì da realizzare il 
più vasto confronto sul con­
tenuti della legge e sul modo 
In cui l'iter parlamentare va 
sostenuto e stimolato verso 
una positiva conclusione. 

Un comunicato della Se­
zione femminile del PCI 
traccia un panorama della 
mobilitazione, che si prean­
n u n c i vasta e molteplice 
nelle sue forme espressive. 
Per la Lombardia si terran­
no iniziative a Milano, Pavia, 
Bergamo, Cremona, Manto­
va, Como, Brescia. In Pie­
monte le più grosse iniziati­
ve sono programmate a To­
rino, Alessandria, Verbania, 
Novara. Impegnate saranno 
tutte le città capoluogo della 
Toscana, a cominciare da Fi­
renze. A Bologna si terrà un 
incontro cui parteciperanno 
delegazioni di tutte le città 
della regione. A Rimini il 
dialogo tra le donne comuni­
ste e i cittadini si intreccerà 
fra le bancarelle dei mercati. 
In Liguria le maggiori ini­

ziative sono previste a Geno­
va, La Spezia, Novi Ligure. 

Anche al Sud il panorama 
della mobilitazione è assai 
ampio. In Sicilia iniziative 
sono programmate a Paler­
mo, Ragusa, Siracusa, Mes­
sina. A Napoli saranno cen­
trali gli incontri con la stam­
pa. Assemblee e dibattiti con 
le parlamentari, le donne 
giuriste* le rappresentanti 
del comitato per la legge di 
iniziativa popolare, le espo­
nenti di varie associazioni 
femministe sono ancora pre­
visti a Perugia, Matera, Ca­
tanzaro, Crotone, Bari, Co­
senza, Avellino, Ancona, Fa­
no, Jesi, Potenza e in moltis­
sime altre località. A Roma 
gli incontri sono più di uno, 
organizzati nei vari quartieri, 

Il tema della violenza ses­
suale torna dunque al centro 
del confronto tra le forze po­
litiche e fra le donne: una 
mobilitazione popolare della 
quale tutti, in Parlamento e 
fuori, dovranno tenere con­
to. 

Il Senato approva la legge 
per estradare Michele Sindona 

ROMA — Il Senato ha approvato questa sera, In via definiti­
va, Il trattato di estradizione tra Italia e Stati Uniti d'Ameri­
ca firmato a Roma 11 13 ottobre 1983. Questo accordo Interna­
zionale, tra l'altro, facilita l'estradizione di Michele Sindona. 
Il nuovo trattato Introduce molteplici e sostanziali Innova­
zioni che vanno incontro a specifici Interessi italiani e con­
sentono di risolvere positivamente alcune difficoltà messe In 
evidenza dall'esperienza. Il Nuovo trattato consente che la 
allegazione probatoria sia limitata ad una relazione somma­
ria del fatti, delle prove pertinenti e delle conclusioni rag­
giunte, redatta dal magistrato che sta procedendo nel paese 
richiedente a carico dell'estradando. La nuova normativa 
prevede anche l'istituto della consegna temporanea. Il trat­
tato dovrebbe essere convalidato anche dal Senato USA en­
tro 11 mese di giugno. 

Catania, chiuso l'aeroporto 
per «mancanza d'acqua» 

CATANIA — Voli sospesi e aeroporto chiuso a Catania mar­
tedì dalle 11 del mattino alle 16.30 per «mancanza d'acqua». 
La decisione di chiudere lo scalo è stata presa dopo che dai 
servizi igienici ha Iniziato a provenire un fetore insopportabi­
le per viaggiatori e personale. 

Centinaia di milioni bloccati 
nelle tesorerie degli atenei 

ROMA — Centinaia di milioni sono Immobilizzati nelle teso­
rerie delle università italiane e nessuno può utilizzarli. È 
l'Incredibile situazione creatasi per il venir meno (dal 1968) 
del «Tribunali degli studenti». Ma perché il ministero non 
sblocca questi fondi mettendoli a disposizione delle rappre­
sentanze studentesche elette democraticamente? È ciò che 
chiede — sollevando il «caso» — il senatore comunista Papa-
Ila In un'Interrogazione al ministro della Pubblica Istruzione. 

Il direttore di S. Vittore: «Non ho 
obbligato nessuno a votare» 

MILANO — Il direttore di San Vittore, Giuseppe Cangemi, ci 
ha Inviato il seguente fonogramma: «A norma vigente legge 
stampa invito pubblicare a chiare tinte smentita in ordine a 
quanto addebitatomi in articolo pubblicato da Unità in data 
20 maggio 1984. Circostanza infatti relativa a costrizione a-
genti custodia a recarsi ad urne da parte mia est destituita di 
ogni fondamento». 

Diamo atto della dichiarazione del dottor Cangemi. Resta 
11 fatto che il 21 maggio scorso il comitato di coordinamento 
ha ribadito in un documento la propria versione, di cui ave­
vamo dato notizia domenica. 

Luciana Castellina si è 
dimessa dalla Camera 

ROMA — La Camera ha accolto Ieri le dimissioni di Luciana 
Castellina, del PdUP, che ha motivato la sua richiesta con la 
candidatura alle elezioni europee nelle liste comuniste. «No­
nostante i limiti del Parlamento europeo — aveva scritto 
nella lettera di cui è stata data lettura In aula — considero 
positiva l'esperienza compiuta in quella sede, soprattutto 
perché l'impegno politico comunitario mi ha consentito in 
questi anni di contribuire alla crescita del movimento della 
pace, la forza più coerentemente europeista». A Luciana Ca­
stellina subentra alla Camera il comunista Mario Cavagna, 
operaio della Breda di Sesto S. Giovanni. 

Mafioso arrestato a Milano 
dopo una sparatoria 

MILANO — Un pericoloso mafioso del clan Badalamenti, 
Faro Randazzo di 51 anni, palermitano, è stato arrestato ieri 
a Milano dalla Criminalpol. L'uomo ha tentato di fuggire e la 
polizia, temendo che fosse armato, ha sparato: un proiettile 
ha raggiunto il Randazzo al braccio sinistro. 

Faro Randazzo, fratello di Vincenzo, uno dei gregari di 
Tano Badalamenti arrestati con il boss il mese scorso, era 
ricercato dalla magistratura di Palermo per associazione di 
stampo mafioso finalizzata al traffico di droga. 

Il Partito 
Festa dell'Unità a Bruxelles 

Continua per tutta questa settimana la festa di Bruxelles, 
fino a domenica 27. QUesto il programma: stasera alle 18.30 
conferenza-dibattito «l'Europa del lavoro», con l'on. Aldo Bo-
naccini. Domani alle 18.30 conferenza-dibattito «l'Europa con­
tro la fame», con l'on. Dino Sanlorenzo, della commissione 
Esteri della Camera. Sabato 26 alle 17.30 tavola rotonda su 
d'Europa delle istituzioni», con i parlamentari europei Ernest 
Glinne, Giovanni Papapietro e Altiero Spinelli. Infine domenica 
alle 17 manifestazione «il PCI e l'Europa» con la presentazione 
dei candidati emigrati nelle liste del PCI alle elezioni europee e 
discorso conclusivo di Achille Occhetto, della segreteria nazio­
nale del PCI. 

• • • 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre­

senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana • 
pomeridiana di oggi giovedì 24 maggio. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi giovedì 24 maggio fin 
dal mattino. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 
per oggi giovedì 24 maggio alle ore 9. 
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